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E più chiaramente fcriuedo a’ Corinthoue 
feruendofi della ftefla fimilitudine ( diuifiones 
('dice egli ) gratiarimifi.npidem autem spiritus ; 
alij quidem per Spiritum datur firmo (dpientia ; alij 
autem firmo (cientiaficundum eundem Spiritum ; 
alteri fides in eodemjpiritu-,alij gratia Jdnitatumin 
<vno, spiritu-, alij operatio '■virtutum, alij prophetia, 
(fi/c,. fi <ec autem omniaoperatur <-vnut , ac idem 
Spiritus diuidensfingali sprout ruult i) Sicut enim cor
pus 'vtiik eSl, (fif membra habet multa, omnia au
tem membra corporis cumfint multa, <~vnum tamen 
corpusfinti-ita fif Chnsius ) così vediamo che 
fili bèl principio del mondo nafeente, perche 
Abelle, fù il primo che riconolcefle con facri- 
fizij il foo Fattore non fòlo meritò che il fuo 
lacrifizio fufle dalfuóco, che fcefe dal Cielo 
confumato,e non altramente quello di Caino, 
per cauda che (male diuifit) come legge vn’al- 
tra lettera,ma meritò di più nome, e titolo di 
giufto (à finguine Abel iuSìi) nome datogli da 
lo fteflo Dio. Abramo poi fù egli priuilegia- 
to con efler chiamato con titolo di fedele 
diditDeoAbraam ) perche moftrò (òpra gl’al- 
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Abel hebbe 
per preroga 
tiua panico 
lare il nome 
di giufto.

Àbramo heb 
be per parti 
colare prero 
gatiua il no 
me di fedele


